COMUNICATO STAMPA
Rom, sen Bonadonna: comune voleva mettere i bambini in case famiglia

Ma che soluzione è quella che divide i figli dai genitori e li sradica dal loro contesto?

 “L’accoglienza proposta dal Comune di Roma ai rom sgomberati a ponte Mammolo consisteva nel separare i figli dai genitori e metterli in case famiglia. Stiamo parlando di rom per lo più italiani, i cui bambini in età scolare andavano a scuola in zona. Naturale che abbiano rifiutato. Perché il Comune si nasconde dietro questa scusa? Quale soluzione è quella che divide le famiglie, che sradica i bambini dal loro contesto, dopo aver distrutto perfino i loro libri di scuola?- il senatore Salvatore Bonadonna risponde alle dichiarazioni del Campidoglio- Ma non si vergognano? Tra l’altro un funzionario del Comune poc’anzi mi ha detto che se volevano accedere all’altro campo in zona dovevano mandare un fax al V municipio. Cos’è? La storia della Asl competente per la ThyssenKrupp che non ha ricevuto il fax di denuncia del pericolo che c’era nella fabbrica e dunque non è intervenuta? Per fortuna crediamo stia intervenendo la prefettura. Ma un’amministrazione comunale che di fronte a tutti quei bambini ottiene il rifiuto di un tetto per quegli ovvi motivi che ho esposto a quel punto se ne frega se dormono in strada? Il comune farebbe meglio a tacere piuttosto che tirar fuori scuse allucinanti”.
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